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l o sottoscriveranno tutte le principali forze politiche 

Oggi la firma a Lisbona del patto 
costituzionale tra partiti e MFA 

Uno dei leader del Consiglio della rivoluzione afferma che con l'accordo ; 
« la maggioranza dell'elettorato portoghese sostiene il Movimento nel suo 

processo rivoluzionario » - Esplicite critiche ai partiti j 

Crisi politica a Santiago 

Il governo cileno 
si dimette perché 
incapace di sanare 
il caos economico 

Inflazione galoppante, carovita, disoccupazione 
I giornalisti italiani solidali con i loro colleghi per

seguitati da Pinochet 

LISBONA. Il) 
Lri pwtu ro rma di accor

do tra il MP'A e i ikimii 
politici portoghe»: che dei 1-
niM.-c le linee generali in cui 
dovrà essere elaborata la car
ta costituzionale dalla [mu
ra Assemblea costituente, 
verrà urinata solennemente 
domani a Palflzzo Belem. 

L'accettazione del patto che 
dovrà garantire che la nuova 
Carta velina elaborata ccn 
tormemente «Ilo .spirito del 
MKA e quindi a.-^icurare che 
Il processo da e.-^o Impreco 
al pue^e prosegua senza in
tralci per un periodo transi
torio dai tre al cinque inni . 
* stata «pressoché totale ». 
Annunciandone II contenuto e 
sottolineandone 11 significato, 
l'ammiraglio Rosa Cutlnho. 
membro del Consiglio della 
rivoluzione, ha detto stanotte 
che sono sette l partiti che 
hanno accettato l'accordo' 1 
quattro delta coalizione gover
nativa icomunisti, socialisti, 
popolari democratici e MOP-
CDEi nonché il partito po
polare monarchico. 11 partito 
de-1 Centro democratico socia
le fdestra) e 11 Pronte socia
lista popolare. « Noi credia
mo — ha l'atto rilevare per
tanto Rosa Cutlnho — che 
con ciò abbiamo stabilito un 
accordo tra il MFA e la mag
gioranza dell'elettorato porto
ghese nella presumibile pro
porzione di oltre II 90 per 
cento». Egli ha sostenuto 
quindi che « la maggioranza 
delle forze politiche poi-toghe 
si sostiene il MFA nel suo 
processo rivoluzionarlo, anche 
se vi sono alcune discordan
ze». Sulla base delle dichia
razioni dell'ammiraglio Cutl
nho risulterebbe Infatti che 
solo alcuni gruppetti della 
estrema sinistra hanno re
spinto in blocco la piattafor
ma costituzionale proposta 
dal MFA. 

Ieri a Mosca 

Cordiale 
incontro 

fra Breznev 
e Bijeaic -

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

ir. e.) • Un colloquio di 
un'ora e mezzo con 11 segre
tario generale del PCUS. Leo-
nid Breznev, è stato il mo
mento centrale della seconda 
giornata di permanenza a 
Mosca del capo del governo 
Jugoslavo DJcmal Bljedlc. In 
precedenza Bljedlc aveva ri
preso le conversazioni con il 
primo ministro Kosslghtn. 

Nel corso dell'Incontro con 
Breznev — che, come scrive 
la Tass, si è svolto « In un 
tranco clima da compagni » 
— le due parti hanno proce
duto nd « uno scambio di in
formazioni sulle realizzazioni 
dei lavoratori dell'Unione So
vietica e della Jugoslavia nel-
l'edificazione comunista e so
cialista » ed hanno discusso 
« problemi di attualità inter
nazionale e questioni della 
lotta per la pace, la sicurezza 
ed il socialismo». Breznev e 
Bljedlc, si legge In particola
re nel dispaccio dell'agenzia 
sovietica, usi sono felicitati 
per Io sviluppo fruttuoso dei 
rapporti sovletlco-Jugoslavl e 
per la reciproca volontà di 
continuare a rafforzare tutti 
gli aspetti della cooperazlonc 
tra l'URSS e la RFSJ, Il PCUS 
e la Lega dei comunisti e 
l'amicizia fraterna del popò 
li del due paesi ». 

I colloqui con Kosslghln si 
concluderanno domani con la 
firma di un comunicato con
giunto e di tre accordi di 
coojwrazlone nel campi della 
costruzione di centrali nuclea
ri, delle costruzioni navali e 
dell'industria automobilistica. 
A quanto risulta, 1 due capi 
di governo ritengono che nel
l 'autunno sarà possibile con
cludere 1: nuovo trattato 
quinquennale di collaborazio
ne economica. 

I temi Internazionali af
frontati da Kosslghln e Blje
dlc sono stati soprattutto la 
conclusione della conferenza 
per ta sicurezza e la coope
razlonc e la situazione nel 
Medio Oriente. Per l'Europa 
si è appreso da fonti non uf
ficiali che URSS e Jugoslavia 
concordano sul fatto che la 
terza fase della conferenza 
possa essere convocata al 
massimo livello nel giugno o 
nel luglio di quest'anno. 

Berlino: conclusa 
la riunione del 

gruppo di lavoro dei 
partiti comunisti 
e operai d'Europa 

BERLINO, IO 
Nel giorni 8. 9 e lo apri

le '75 si è svolta a Berlino la 
seconda riunione del gruppo 
di lavoro, nominato dalla 
Commissione redazionale du
rante l'incontro preparatorio 
di Budapest del partit comu
nisti e operai d'Europa Alla 
riuntone del gruppo di la-
\oro hanno preso parte I rap 
presentanti di venti partiti 
comunisti e operai d'Europa 
T partec pantl alla riunione 
hanno compiuto. In un'-atmo 
nler.i democratici, un ampio 
scambio di vedute, hanno 
proseguito 1 lavori per la ste 
<ura di un documento liliale 
della C'onlerenza del partiti 
comunisti e operai d'Europa 
• hanno concordato le fasi 
•eccessive della loro a t v i t a . 

II testo de! documento, re
so noto ..tamune. non pre
seli'*) novità rispetto a quin
to si oresumeva nei giorni 
scorsi, ,>u!la base delle indi 
sere/ioni S: crede quindi di 
supere che \v osservazioni e 
gli emendamenti apportati da! 
partili in queste due settima 
ne di nego/lato con 11 MFA 
ri.'uardino non tanto la so
stanza, quanto dettagli. Una 
delle principali clausole della 
piattaforma prevede che fino 
aH'enl"<Ua In vigore del nuo
vi organi di sovranità defi
niti nella nuova Costituzione, 
saranno mantenuti con le lo
ro attinti funzioni 11 Consiglio 
della rivoluzione, l'Assemblea 
del MFA e 11 governo provvi
sorio I nuovi organi sovra
ni previsti dallo schema di 
Costituzione sono: il presi
dente della Repubblica, il 
Consiglio della rivoluzione, il 
governo, la Assemblea del 
MFA. l'assemblea legislativa 
(par lamento , I tribunali II 
presidente, che sarà contem-
Doraneamente anche capo del 
Consiglio della rivoluzione e 
comandante delle forze arma
te, sarà eletto dal 250 deputa
ti della au.semb'ea legislati
va e dai 240 membri dell'As-
semb'ea delle forze armate, 
I * funzioni del Consiglio del
la rivoluzione sono preminen
ti: definire gli orientamen
ti programmatici di politica 
Interna ed estera, decidere 
sul'n cnstltMzionalltn delle log. 
gì e di «'tri decreti legisla
tivi, sanzionare le decisioni 
del parlamento e del governo 
che riguardano soprattutto 'e 
linee generali della oolitlea 
economica sociale e flmn-zin-
ria. le relazioni r-on l'estere. 
la difesa, la sce'ta del pri
mo ministro e elei ministri 
ohe dovranno '''scuotere li ''I-
ducli del MFA. lo sciogli
mento dell'assemblea I' n1*!-
mo ministro dovrà risponde
re politicamente al presiden
te della Repubblica e all'as
semblea legislativa che può 
votare mozioni di sfiducia ila 
approvazione di due mozioni 
di sfiducia nell'Intervallo di 
trenta giorni obbligherà a 
procedere ad un rimpasto). 

I ministri della difesa, de
gli interni e della pianifica
zione economica dovranno es
sere obbligatoriamente di fi
ducia del MFA- Il parlamen
to sarà eletto n suflraglo uni
versale diretto e segreto e 
sarà composto di 250 depu
tati. L'assemblea del MrA 
(composta di 240 militari del
le tre armi) sarà presiedu
ta dal Consiglio della rivolu
zione nella persona del suo 
presidente. La futura Costi
tuzione resterà m vigore per 
l'intero periodo transitorio 
previsto In tre o cinque anni, 
dopo di che il parlamento 
sarà sciolto e sarà eletta una 
nuova assemblea costituente 
che procederà alla revisione 
della carta costituzionale. Sol
tanto dopo l'entrata in vigore 
della nuova Costituzione sa
rà considerato chiuso 11 pe
riodo di transizione. 

Queste le disposizioni che 
costituiscono la base dell'ac
cordo tra MFA e partiti tir-
matarl. C e comunque anche 
un preambolo In cui si af
ferma che la Costituzione 
«dovrà consacrare i principi 
del MFA. le conquiste legit
timamente ottenute nel cor
so del processo, nonché gli 
sviluppi al programma Impo
sti dalla dinamica rivoluzio
narla che apertamente e Ir
reversibilmente ha impegna
to il paese sulla vl.i originale 
verso un socialismo portoghe
se,.. Le forze armate saran
no 11 garante ed il motore 
de! processo rivoluzionarlo 
che conduce alla costruzione 
di una vera democrazia po
litica, economica e sociale... 
e. oltre a svolgere la loro 
missione di difesa dell'Integri
tà ed indipendenza nazionali, 
le forze armate parteciperan
no allo sviluppo economico, 
sociale, culturale e politico 
del paese nell'ambito del loro 

Movimento ». 
L'ammiraglio Rosa Cutlnho 

che ha negoziato con I par
titi questa piattaforma di ac
cordo si è detto fiducioso che 
1! MFA e 1 partiti «trovino 
nella via al socialismo che 
abbiamo già definito, il cam
mino corretto e appropriato 
per ciò che saia. In futuro, 
chiamato In Europa e nel 
mondo socialismo portoghe-
se». Egli ha insistito sulla 
portata dell'accordo e sul si
gnificato della intesa affer
mando che «ciò assicura «1 
paese una lase di stabilità 
politica di cui abbiamo gran
de necessità, rlducendo le lot
te del partiti, dato che si ò 
trovata una piattaforma, se 
no i proprio comune tra tutti 
i partiti, per lo meno fra 
questi e II MFA. La stabilità, 
continua Cutlnho. e assoluta
mente lndispen.°iblle per la 
ricostruzione della vita na
zionale polche vi sono cose 
molto più Importanti da [X>r-
tare a termine In questo pae
se che non le lotte sterili del 
partiti». 

Questa orttica a! partiti è 
stata ripresa stamane in ma
niera assai più esplicita da! 
mlnlttro dell'informa/lone co
mandante Je.siilno nella sua 
consueta conferenza starno.! 
« Abbiamo la sensazione — 
ha detto Jesiilnu — che I par 
titi non collaborino e le loro 
rivalità di parte ci impressio 
nano» (Pensiamo - ha ag
giunto — elle la cosa più mi 
poetante *' battersi per la fe
licita collettiva e no: non su 
mu molto lieti dei partiti. Tut 
ti i partiti lottano tra di loro 
e dimenticano il principale 
obiettivo della rivoluzione,, 
E aggiunge: « Potrebbe esse 
re stato un errore consenti 
re la torma/ione del part.i: 
dopo 11 2."> aprile». 

PARIGI — Un ordigno è «sploso la scorsa notte dinanzi al consolato generale d'Algeria a 
Parigi. L'esplosione ha forilo leggermente una persona che transitava nella via in quel 
momento. I danni sono ingenti: tra l'altro sono state danneggiate otto automobili in sosta 
nel pressi del consolato. Sul posto non sono stati trovati volantini 

Prima visita di un presidente francese 

Giscard in Algeria per 
riconciliare i due popoli « » 

Questo è il senso che la stampa del paese arabo ha dato al viag
gio — Una folla di oltre 200 mila persone ha accolto l'ospite 
ieri al suo arrivo ad Algeri — Il programma dei colloqui 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 10, 

i Particolarmente calorosa è 
stata onm la iiecotflicruii che 

' Algori ha riservato <il Capo di 
' Stato francese, un av\eninu'nto 
1 che. qui si sottolinea, è desti-
i nato od aprire una nuo\«i era 

nei rapporti fra i due paesi me 
1 diterranei. Una grande folla, 
j che è stata valutata ad' oltre 
| 200 milii persone, costituita in; 
j gran/parte da gfovon. e da «fio-' 
\ van(«islirii\ ha fatto uhi a GN 
I scard d'Kstaing e al presidente 

Bumedien lungo il incorso di 
circa 25 km. che separa l'aero
porto di Alfieri dal palazzo prò-
sidenziale, Scesi dalla loro auto, 
per meglio rispondere albi e a 
lorosa nccojthen/a popolare, i 

I due presidenti hanno percorso I 
' a piedi un t rat to d i ci rea 3<K) 
I metri nel centro della città. 
: Giunto al palazzo presidenzia

le, Giscard ha \oluto fare un 
; primo gesto simbolico: la resti 
, tu/ione all'AUena dcCli archu i 
i algerini ixjrtati in Francia a! 
; momento della coloni/'/ tzione. 
] nel 1830 e ha consegnato porsu 
] nnlmente n Bumedien una par 
| te dei preziosi documenti, tra 
• cui una antica pergamena con 
I l'elenco dei discendenti del Pro 
I Tota 

1 Nella breve dichiarazione rila 
| sciata all'aeroporto, al momon 
I to de! suo arrivo. Giscard ha 
, \ oluto ricordare con un tono 
; di serenità, l'epoca in cui la 
i •i storta dei due paesi è stata 

strettamente unita > e il patn-
1 monio di « conoscenza e stima 
' recipro >. che nonostante «• le 
, pro\e che hanno poMito subire 
, «li uni », lega strettamente i 

22 enti USA 

esercitano 

lo spionaggio 
WASHINGTON. 10 

D<i depo.il/loni giurate in 
tribunale ri.suIta che 22 enti 
governativi americani .svolgo
no « .sorveglianza elettronica» 
(spionaggio), negli Stati Uniti 
o all'estero. Lo ha dichiarato 
John Sha.ttu.ek, legale dell'U
nione per le .iberta civili. 
»( Molto persone in parlameli 
to e fuori nutrivano .sospetti 
in tal senso, ma per quanto 
ne .sappia e la prima volta che 
ciò viene rivelato», ha detto 
Sbattitele precisando che Ira 
gli enti in questione tigurano. 
FBI, Servizio .segreto, ['Finte 
antidroga. la Sezione investi 
g.itiva del fi .-.to. l'Ente per la 
Mcuiezza nazionale, il M. ri iste 
io dell'aeronautica, il Servi 
zio investigativo della difesi, 
l'Ente per In dile.sa nucleare. 
l'Ufficio del vice capo ai .stato 
maggiore por i .servizi infor
mativi dell'esercita americano 
in Europa, la Divisione inve-
.itigativa e iniormazioni del'o 
esercito americano in Europi» 

due popoli. Egli lia anche espres 
so l'auspicio che il suo incontro 
con Bumedien. il primo tra i 
capi di Stato dei due paesi do 
pò l'indipendenza del 1%2, * co 
slituiscd un simbolo e sotto cel
ti aspetti un esempio » di quel 
nuovo ordine economico mori 
diale basato sulla giustizia, la 
uguaglianza e l'indi pendenza. 
alla cui costruzione entrambi i 
paesi -eciriMcuno secondo il suo 
modo proprio»'sorto impegnati. 
•«Dopo il' pranzo offerto dal 
presidente Bumedien all'ospite 
francese nella sua residenza i 
due capi di Stato hanno visi
tato la grande officina mecca
nica per la costrizione di ca-
mions della SOXACOMK. al'a 
periferia industriale di Algeri 
Discorsi e brindici ufficiali ver 
ranno invece scambiati onesta 
sera nel baiichet'o pre\ isto al 
Palazzo de' popolo 

Nel programma di Gward ò 
prevista domani la visita rlel'a 
nuovissima università di t'ostini 
Una nell'est del paese, e della 
moderna zona industriate di 
Skikda. Velia giornata di sa 
baio si concluderanno i collo 
qui politici con il precidente al 
«ormo La partenza di Gtscard 
è prev ista por le 1G. 

I punti di Lomergonza fra 
le due parti, nota slanume in 
un commento ufficiale * El Mou 
diuhid * non sono pochi sullo 
grandi questioni mondiali. TI 
giornale ci'a in particolare il 
comune " desiderio di indipen 
denza nei confronti dei blocchi* 
e la \olontà di attivare il dia
logo eico arabo e di Faro del 
Mediterranée un mure di paco 

• Giorgio Migliarci! 

Collaborazione 
URSS-ltalstat 

MOSCA, 10. 
(c.b.) • Un pmno di collii-

bombone tecnica e sclenllll-
ca tra l'Italia e l'URSS nel 
settore delle grandi costru
zioni p allo studio desi] esper
ti rie! Comlt.-ito statale della 
scienza e della tecnica del
l'URSS e della società italia
na Italstat. Il campo di In
teressi riguarda le costruzio
ni di gallerie e ponti, ali im
pianti per la depurazione del
ie acque, le metodologie e le 
attrezzature per le prosetta 
zionl, le tecniche per 11 conso
lidamento dei terreni e, Infine. 
M costruzione nell'URSS di 
hutel e Impianti sportivi. 

Trattative in mento si so
no svolte in questi «ioni: a 
Mesca dove e yi urtili — su In
vito del comitato statale per 
la scienza e la tecnica — una 
delegazione dell'Italstat gui
data dal suo presidente Lo-

I ris Corbl. Nel corso dei col-
• loqui presso vari enti st/Uali 

— e tra questi, oltre al Co-
! mitato per la scienza e la 
| tecnica e 1 vari ministeri an-
] che il Gosplan — sono state 
I messe a punto le linee di una 
i futura collabora/ione. Un ac-
I cenno particolare e stato poi 
I Mito alle esigenze che l'URSS 
1 ha nel campo delia costai 
| zlone di albe-^hl e auree-
; zature sportive in vista delle 
> Olimpiadi dell'80. 

SANTIAGO. Ili 
11 governo cileno si e di-

i messo al completo ieri sera 
11 segretario ali'.niormazlone 
Willouirhby ha precisato < he 
1 ministri dell'attuale noverilo 

' hanno o]l'erto le loro dimis
sioni per lasciare al prcsiden-

' te Pinochet completa liberta 
di azione per risolvere l 2i'a-
\1 problemi economici del 

l pae.se. 

I L'ollerta di dimissioni e sl.i-
ta comunicata al capo dello 

' stato dal ministro denii In 
I terni, sen. Raul Benavules. 
i il quale ha detto: . I molli-
I bri del gabinetto minist^na-
] le hanno adottato questa de 
1 clslone considerando che la 
• necessita di alfrontare le al

ternative della situazione eco
nomica rendono preferibile 
<he il presidente della repub
blica conti sulla più assolu
ta liberta di azione ». Pino
chet ha invitato tutti i mini
stri a rimanere in carica fi
no a quando sarà iormato 
un nuovo governo. 

Il gabinetto dimissionarlo e 
composto di 17 ministri, di 
cui 14 militari e tre civili. 

Questa e la prima volta, da', 
la presa del ixitere da parte 
del militari nel settembre del 
1973, che si verifico un lat
to del genere in Cile. 

La situazione economica ci
lena è caratterizzata da una 
lnilazione galoppante, da un 
vertiginoso aumento del prez
zi, da una diffusa disoccupa
zione. Secondo dati tratti dal
la stessa stampa cilena risul 
ta che le famiglie cpera.e 
debbono impiegare più del-
l'30 per cento del loro red 
dito nell'acquisto di allmen 
ti: che per soddisfare 1 bi
sogni minimi di una fam.-
gli-'* sarebbero necessari 1J2 
mila « escudos » al mese, 
mentre il salario medio non 
supera 1 57.000 « escudos » ; 
che la percentuale dei sen7a-
lavoro ha superato 11 10 per 
cento e continua ad aumen- [ 
tare. | 

Da quando la giunta è an
data al potere, il prezzo do! 
pane e aumentato di 55 vol
te, quello del latte e dello 
zucchero di cento volte, quel
lo dell'olio e del riso di 70 
volte, quello del combustibi
le per 11 riscaldamento di 
120 volte. Per comprarsi un 
chilo di pane, un cileno de
ve ora lavorare cinque ore. 

Voci di protesta si sono le
vate perlino dagli ambienti 
borghesi. Su una rivista di 
Santiago, l'economista e gran
de Industriale Orlando Sacn/ 
ha ammesso apertamente il 
fallimento della politica eco
nomica della giunta, aggiun
gendo che gli «enormi sacri
fici che la maggioranza del 
cileni sopporta non danno 
alcun risultato ». 

• • • 
BUENOS AIRES. 10. 

La giunta militare cilena 
ha ridotto l'importazione di 
generi alimentari, condannan | 
do vasti strati di popola
zione alla fame. Secondo 
quanto comunicato a Santia
go dal direttore dell'ufficio 
di pianificazione agricola del 
paese ad un gruppo di gior
nalisti, i crediti destinati al
le importazioni di alimenta 
ri saranno pari a 330 milio
ni di dollari e cioè 135 mi
lioni di dollari In meno ri
spetto all'anno passato. In 
particolare, l'importazione di 
frumento subirà un taglio 
del 23 per cento. 

Un netto Incremento. «1 
contrario, hanno registrato gii 
acquisti all'estero di armi e 

j di ben! d: lusso. 
I . . . 

La Federazione nazionale 
; della stampa italiana comun. 
i ca: ( La Federa/ione naziona-
! le della stampa italiana di 

fronte al nuovi atti repressi
vi compiuti dal regime Cile 
no contro 1 giornalisti di quel 
paese, dopo aver rinnovato 
prolonda solidarietà al colle 
ghi duramente perseguitati, 
ha sollecitato la Fédération 
Internationale des Journalistes 
(Bruxelles) e In Organisatlon 
Internationale des (ournali- I 
stes iPraga! ad adottare con j 
la massima tempestività ini ( 

zia Uve per la più eflicace tu i 
tela del giornalisti elloiv, 
coni ormando la propria di.-pu j 
nibllità a concorrere nella rea I 
lizzazione delle Iniziative j 

htCSSC ». 

La manifestazione indetta per il 20 aprile 

Le profughe greco-cipriote 
marceranno su Famagosta 

Lo scopo è di chiedere l'applicazione della risoluzione del l 'ONU sul diritto 
al ritorno nette proprie case - Parteciperanno numerose personalità straniere 

NICOSIA, 10 
' Le donne profughe di Ci 

prò. m seyuito all'oc cupa/io
ne dell'Isola da parte dol
iti Turchia, murcei'anno :1 
21) aprile su KamaKcUn. aiuo 
ra occupata militarmente da: 
turchi. L,i marcia vuole e.s 
sere una protesta per la man 
c-.Uii apphca/ione della riso
luzione approvata ci a 11'ON U 
sin dal novembre scorso e 
nella quale si sosteneva i! 
diritto dei profughi (che .-orio 
20f) mila e vivono sotto le 
tendei a rientrare nelle loro 
case :n cond:/.ion. di sicure/ 
AI 

L'appello per l.i marcia e 
stato .sottoscritto da nume
rose personalità della .cultu 
rn e della politici, quali U 
Mi'Utnce Simone de Beau 
voir, Marjorie Hou,sep;an 

Dobkin. Amalia Klemm*, ve 
I dova dello scopritore della pe 
I nie:ll:na, Lhe e ^reca di na 
I scita, e l'on Stocks mem-
I bro della camera de. Lords 
Le attric. Irancesi Del pinne 

! Sevnw e Anna K-trina e la 
| scrittrice Krancolne S J W M 

hi inno deciso di partecipare 
! alla marcia. Lo ha annuncia 

Lo OKR: a Beirut un portavoce 
delle or^ani-vali'ìel della ma ' 
nile.sUi/iono 

Il portavoce ha aggiunto 
the una delega/Ione di donne 
olandesi parteciperà parimeli 
ti alla marcia :! 2U Aprile, 
insieme alle svederti, alle Iran 
cesi, alle canadesi, alle ame 
rienne, itile sovietiche, alle 
britanniche, alle greche, alle 
tireco-cjprlott*. alle siriane ed 
alle palestinesi. Vi partecipe
ranno anche migliaia di ure 

' co-cipriuti Loro desiderio e d 
entrare in Famagosta e ri
manervi Imo a quando le la 

! mlglie li lAKKiungeranno. 
' La marcia .si .svolgerà fiotto 
I .1 patronato delle or^ani/./a 
1 /.ioni lemmmiste interna/Iona 
; li in occasione dell'hanno dei 
\ la donna". 

Le oruanl/zatrici della mar 
I eia, « il Comitato delle don 
1 ne per il ritorno de1 prò; u 
1 yhj ai loro focolari), hanno 
1 decUo di intorniare la stani 
I pa della marcia .su Famaao 
1 sta a Beirut, data l'importali 
| AH di questa citta su] piano 
' deirmlorma/ione, e per non 

dare ad essa un carattere «n 
ti turco C.ononostfintc, le don 
ne turco-cipriote hanno annuii 

1 ciato .stadera the terranno una 
, *< contro marcia » nella ste.sNi 

Giornata del 2U 

Dibattito al 

parlamento europeo 

Crisi del vino: 
proposte dei 

comunisti per 

un mutamento 

di indirizzi 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 10. 

La drammatica v.tenda del 
vino non può essere chiusa 
con qualche espediente mo 
mentaneo che sblocchi In cri 
sì e freni la collera e l'esaspe 
razione del contadini, né con 
pur giuste misure che obbli-
y:h,no il governo francese a 
riaprire le frontiere alle espor 
ta/loni .tallane. La cris, che 
e esplosa in questi giorni nel 
Mezzogiorno francese, e la 
stessa che colpisce centinaia 
d, migliaia di produttori ita
liani, che m questi giorni scen 
dono nelle pia/./.e per riven
dicare un giusto reddito per 
il loro lavoro e una protezio
ne adeguata pei" i loro pro
dotti: non si tratta dunque di 
uno spiacevole incidente da 
dimenticare al più presto, ma 
d. un severo richiamo alla 
urgenza di modificare dalle 
londamenta la politica agri
cola comunitaria. 

Questa la tesi che i comu
nisti italiani e francesi han
no sostenuto al Lussembur
go, ne! dibattito che il par
lamento europeo ha dedicalo 
oggi ni problema della crisi 
vinicola. 

Non si tratta infatti di pren
derselo con i raccolti «troppo 
buoni » degli ultimi due anni, 
che hanno causato la sovra-
produzione di vino in Italia e 
in Francia. 

S! tratta - - hanno soste
nuto per il gruppo comunista 
! compagni Cipolla, Marras e 
Lemoìne d ; t ra rre dalla 
cnsi dei vino la coscienza 
delle contraddizioni dì fondo 
che minano la politica agri 
cola comunitaria. Tale poli
tica e basata in primo luogo 
sul saerìheio delle colture me
diterranee a quelle più forti 
del centro Europa, e le d i r e 
lo dimostrano: mentre al so
stegno di una coltura tìpica 
delle zone mediterranee tome 
quella del vino, nella qinle 
sono impiegati il 23% dei la
voratori agricoli della CEE, il 
Fondo agricolo comunitario 
dedica il 2% del suo bilancio, 
a sostenere produzioni come 
quella del latte e della carne, 
proprie delle zone pm ricche 
del centro e del nord Euro
pa, e anch'esca largamente 
eccedentaria, va il 30"» del bi
lancio agricolo della CEE. 

I>a seconda contraddizione 
che la crisi del vino la esplo
dere clamorosamente è quella 
di una politica agricola che 
In efietti privilegia, anziché i 
contadini, le lonti del com
mercio bpeculativo e .1 mo
nopolio industriale, la-sciando 
contadini e consumatori alla 
loro merce. Il compagno Ci
polla, che ha parlato a nome 
del gruppo comunista, ha ci
tato a questo proposito un 
dato impressionarne: ogni 3 
dollari che la Comunità speri 
de per la sua politica agrico
la, solo uno arriva ai produt
tori, mentre gli altri due van
no all'industria e al commer
cio. Perciò, le proposte soste
nute dalla commissione, che 
si basano fondamentalmente 
da una parte sulla distruzione 
del vino eccedente attraverso 
i'. finanziamento della distilla-
/.ano, dall'altra su una limi
tazione delle produzioni, sono 
del tutto insufficienti. Quello 
che occorre fare e assicurare 
« tutte le produzioni mediter
ranee, vino compreso, le stes
se condizioni di garanzia e dì 
sostegno de, prezzi che si ac
cordano nelle produzioni dì ce
reali, di carne, di latte, 11 
compagno Marras. ha criti
cato m particolare, a nome 
degl, interest., delle popola
zioni meridionali italiane, la 
politica '(maltusiana» di li
mitazione della produzione. 

Si diano piuttosto nuov. 
sbocchi al consumi, — ha det 
to Marra.s — colpendo la 
speculatone commerciale e 
dando alle cooperative ed al
le cantine sociali la possibi 
lità di vendere direttamente 
i loro prodotti a pre-zzi più 
equi, si incoraggino le espor
tazioni in paesi fuori della 
CEE. e non ci sarà più bìso 
gno di operazioni scandalose 
come quella della distruzione 
di un prodotto prezioso, e di 
piani negativi per la riduzio
ne della produzione. 

Le critiche alla politica auri
cola della CEE. e le propo
ste per una sua profonda mo-
dilica nel senso di un niag 
gior sostegno alle produzioni 
mediterranee, sono state so
stenute anche dal .«-oda lista 
Della Briotta e dal DC Ber 
sani e Veltrone. Tanto più 
*ravc e apparsa a questo pun
to la r sposta del commi.^sa 
no Lardmoìs che ha soste
nuto in pratica il « primato > 
delle agricolture del centro e 
del nord Europi a scapilo di 
quello medi terranee Lirdinoi.i 
ha detto, prendendo a prete
sto la dìtleren/a delle prò 
duzloni. che non c'è nessuna 
possibilità di stabilire un 
uà un le trattamento di .-.oste 
gno per i prodotti dell'agi*.col 
tura med iter ranca, rispetto a 
quelli cerealicoli e lattiero 
(ascari Se proteggessimo tut 
ti i prodotti nello .stesso ino 

do, ha eon.'lu.-.o .1 comin.^.i 
r.o, sarebbe .a ime de! me: 
calo comune agri.'O.o. Quan 
lo al v..io. si .s-art i ,> T 
ora perfino il sO.-te.ino a,le 
esportazioni. cU> potrebbe 
aprire ai prodoli. italiani e 
Irancesi la vai di grandi mer 
citi fuor della (omuivta. so 
prattuttu nell'eit europeo. E 
c o non perche tale sostegno 
sarebbe troppo oneroso r. 
.spetto al costo ad IM'IIUIO d. 
una opera/,' one d:-.trutt:\a 
come la distillatali*1, ma, l'h.i 
detto apertamente il social, 
sta Labili «per i.uio.n poi. 
tu ho >,. 

Vera Vegetti 

La mozione del PCI 
, (\hii\i\ fiiinia pastini) 

' p , : < . r- ^>tn.-Mi\y . <> ,t i < u<i 
: dui re !-vite a.le sa** iun/.on. 
i .-.M'aitare .-p-'ev nel campo 
I m.librar.o 

; rfN A prott-deie .(' (fllMIiV-n 
, * • ' ' ' to d. tu ' te e -ex a*'.a a 

par1'1*, pa/ion*' s'at.i v cU.ido 
| coii'n ti. a Cimerà do./1 opc 
p r.t/.on. d: tosi tu/.o le d. n iv 
i \v società, d' acq l'sto o d. 
, vend.U d; a/ioni e di società, 
i e.sistent: attuate negli a.t.m, 
< dod.c, mesi, a stab lire nuo-.o 
I norme per la d:..< p ma d'jì," 
I a u t o r / / , i / o n , -• )ì^r reid**:'-

elfi j 't.v, «- p u r -'0.0-.1 eoa 
' tro.l: de. minuterò compete-!-
( te, a p r o p r i e al Par lamene 

un genera.e riassetto de'le .vi 
ce l a a part'-t .|%*/ oiie .V.ataa 

I ne. VfiV. ent: d: ztv-la>n" de). 
[ uendo con r gore : compiti d. 
t qu<'.-c,: fhe non possono opera 
\ re i apnee,osamente e pr-1-
I se.udendo da precis. cr.ter: ai 
, ogni M'Uore. dando luogo a 
! doppioni imi'.,;, e sprechi. 

z?\ A st-ab lire precide norme 
" ' per la redazione e la cor 

( t i lua/.uno dei b.lan*.. d. tu:-
, te le società a partecipa/,one 

statale che .-.: g i r i n o alla d. 
j .iciplma prevista dalla legge 

2H3 del 1H74 per .1 controllo 
e l.t certi!ica/ione de: bilanci 
delle .società quotato :n bor 
sa: a presentare al Par.amoM-
'o. ogni anno, ai.-ieme al b'-
lanc o consolidato di ogni en
te di gestione una documenta 
ta relazione su'1 'Jt..,/zazione 

d- . loid d 
dc-.t .n.i/ o.i-
•n«':iì- ! > 
•nonU) 

i ** * /,a: •• controra' . 

• i l ' 

-,' .D'in -e-, cica* 
a qu d'i-*" o . 

' • v u-. v a m . - n t " 
(Lllt ',(', \0!l!!llO 
s.ilen/a e eh'- ' 
egate ad att.v. 

a. estero 

8) A IH 

I . r i / o n a m o n t o d 
n o c o m m -..sane p a r l a m - ' a t » 
e pei m a n e n t e do'.a'M d , ad*"' 

pot-»:\ D0*" . . 
partec,pa/ o TI 

J'I'.'O ,o 
• a l a i - » 

TV interna 
; chiesta dal PCI 
| per il dibattito 
! sulla Montedison 
i 
I La pres.denza de. gì appo i'> 
| mum.sta della Camera ha in 
i tanto chiesto che la ceduta 

della commessone Bilanc o d 
' mercoledì pross.rno, ne. torsn 
1 della quale . . ministro An 
| dreotti riferirà suìl riffa * 

Montedison. venga trasmessa 
! in circuito interno perche po^ 
'< sano in questo modo a,s.v,.-.'.r; 

vi i giornal.s*: e f, pubblif-» 
i ammesso a Monìecitor.o 

Riduzioni fiscali 
| (Dalla pinna pagina) 
l 
i aveva sollevato, eia certa

mente a conoscenza del se-
' natorc Fanlam — conlcrmo la 
! posi/ione governativa, facen

do presente che alcune inizia-
( tive individualmente prese da 
' parlamentari democristiani 
I venivano a creare incertezze 
, e a turbare ulteriormente la 
I delicata fase della presenta-
1 -/ione della dichiarazione dei 
j redditi e pregandolo, in con 
| seguen/a. di un suo Inter 
1 vento » Questa posizione ven

ne confermata, ancora una 
volta, in sede di discussione 
sul bilancio dello Stalo, a fi
ne febbraio. 

D'altra parte l'on. Fanfa-
nl. nel corso di una riunione 
tenuta a Bologna, ha rila
sciato dichiarazioni che chia
mano In causo 11 presidente 
del Consiglio affermando che 
t( l'on. Moro sta attentamen
te esaminando il problema e 
si deve ritenere che 11 gover
no saprà valutare positiva-
mente tutti gli aspetti della 
questione >\ Fanlan! scarica 
coni sul governo le consegucn 
/e della sua brusca mossa, 
ispirata dal tentativo dì 
far dimenticare all'elettorato 
l'orliclnc dell'insostenibile si 
tua/Ione di ingiustìzia fisca
le che rìsale alla Imposturo 
ne controriformistica data 
alla tassazione dei redditi 
entrata in vigore l'anno 
scorso 

Da Palazzo Chigi si e reagi
to alla dichiarazione di Fan-
fan ì precisando che -< l'on. Mo
ro «tu esaminando la questio
ne in tutti i suoi aspetti » ma 
ricordando alla lettera inviata
gli da Visentini >< Fanfam a-
veva risposto assicurando l\n 
tervento richiesto ». 

E' la DC, ed in particolare 
il .suo segretario Fani ani, che 
ha assunto direttamente la 
responsabilità di rifiutare una 
revisione della legge fiscale 
che alleggerisse fin d'ora 
ì redditi più bassi attenuali 
do l'ingiustizia del prelievo nt 
tunlo. T! compagno on. Rnf-
Incili. ìn una dichiara/Ione ri
lasciata all'Agenzia Italia, in 
polemica con la .sortiti diver
siva dì Fanfanl che ha an
nunciato di '< studiare » la 
questione, r'eorda che l'unica 
cosa di cui c'è bisogno è che 
In DC ed il suo governo cesa
no di fare l'ostruzionismo al
la nrooosta d: legvre < he noi 
abbiamo presentato i l la Ca
mera ed al Senato per un'equa 
soluzione di più redditi nel 
l'ambito della famiglia e oer 

' una revisione — con effetto 
! già su questo anno — dell'ec

cessivo prelievo fiscale sui sa 
J lari, pens.oni e stipendi se-
i condo l'indicazione contenuta 

nel.a nost ra proposta di 
legge ». 

i Railriellì ricorda i capital 
t di della proposta del PCI. li 
! aumento delie detraz,oni, nel 

senso di mandare esenti ì ha-
i lari o quote di salar, di du*1 

! centomila lire ]x*r tredici 
* mensilità; 2i aumenti delle 
I detriuiom per i carichi di fa-
! miglia almeno al doppio di 
| quelle attuali, 3) modi Lea d<M 
I primi scaglioni per attenuar*-
| la progressività ecccss.vn 
[ concentrata sui redditi Imo a 
i fi milioni ; 41 adeguamento 
| biennale delle quote di detra 
i zionc per evitare che perda-
i no di significalo con il cam-
ì bìare del metro monetnr.o 
\ ,< Sono proposte — concludo 
' Raffaeli! — che coincidono 
i largamente con la richiesta 
i presentata, otigi dalle tre con

federa/ioni snidatali e ohe , 
comunisti chiedono d, discuta 
re rapidamente vincendo 1" 
astaco lo frapposi/) dai zov«r 
no e dalla DC >>. 

Delegazione 

sovietica 

i in Italia 
! MILANO. H 
J E' giunta alla Malpcn.-. i 

proveniente da Mosca, la de 
' legazione sovietica che pren-
< derà parte al convegno :Uilo 
• sovietico delle citta medatfliH 
• d'oro organizzato a Savona 
• nei ftiornt 12 e 13 aprile da. 
i l'Associazione Itilla-URSS in 
! collaborazione con le orgfl 
1 nizzazioni partig.ane La do 
| legazione sovietica, compost.» 
i tra gli altri da M.khail Pe 
; shak. v i e presidente de. 
] l'Unione delle a.ssccia/iom 
i sovietiche per l'amici/,a e , 
l rapporti culturali con 1 e^te 
i ro. da Ananiev. membro d"l 
' la presidenza, da Ix-v Kaoa 
i let, segretario generalo del 
t l'associazione URSS ltal i 

dal venerale Lmdnikov e dn 
j la pilota Markova ero" de' 
. l'Unione Sovietici, o Mai < 
t r:ce\ul« all'aeroporto m: a 
, nese da rappresentanti do; 

comune insieme al son C»o]n 
sio Adamoli segretario renr 
rale dell'Associa/Ione Italin 
URSS e da rappre.sentnn'' 

1 della sezione di Milano d*1 

' la stessa associazione Errtno 
, presenti rappiesenta,iti do1 

l'ambasciata sovietica ri 
! Roma. 

Oggi in auto 

al Senato 

la riforma 

della RAI-TV 
1 II Dd! di rilorma della RAI 
1 TV, già approvato dalia Ca 
j mera sarà esaminalo oggi da, 

Senato: lo ha deciso la con-
, ferenza dei capigruppo, riu

nitasi icr: sotto la presiderà 
i za del sen Sagnolli. 
I La conferenza ha anche st« 

bilito il calendario dei Javor. 
per la prossima settimana 
Successivamente, a partire 
dalla seduta pomeridiana d: 
giovedì 17 aprile, il Sonato 
esaminerà in aula il bilanco 
di previsione dello Stato per 

1 l'anno Lnanzlario 1975 e il 
rendiconto generale per l'eser-
ci/io finanziario del 1974 

Prosegue int-anlo 1 a du: a 
polemic.i Ira : 1 mini.-tro J>» 

' n-at Catini e l'on. Ugo La Ma 
!« a proposto della TV a co 
lori L'on. La Malfa h.i preci 
salo che nella riun OIT1 da .u 

1 preceduta sul problema de, 
toioie. s. pirlo esc.ucivajiien 
le d. scelte tecniche ion !'»< 

1 cordo che dopo la r.an.ono 
del Comitato tecnico, la sce'
ta del sistema -.nrebbe stata 
pres-i formalmente dal CIPF 
IJI Malfa, cioè, sostiene che 
non si d.-.cussc ne si fi.sso al 
c.ma data p°r j introdu/.ono 

' delle tra.smisi.on. a color :n 
| L a r a «Le alfermn/ion d1 

Donat Cattili — concluda Lfl 
M O n nella .sua presti d p-"> 
s./,ono è qu,ndi desi. Li /a d 
fondamento" Sulla tanto d' 
.scussa quec'.one sono st-af4 

presentato \AT,C . . ìvrroja 
/ioni 
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